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capitale del Braba'nte, si mostrò straordinariamente difficile;; 
finalmente il 17 agosto cadde pure essa. Il tempo accordato a riflet­
tere ai protestanti di là per l’accettazione della fede cattolica fu 
protratto a quattro anni dato il loro grande numero.-

Ora cominciò dapertutto il ristabilimento delle chiese cattoli- 
che, delle quali molte erano state cambiate dai Calvinisti in ma­
gazzeni o direttamente in stalle.3 Animati da un nuovo coraggio 
gli uomini della restaurazione cattolica tornarono al loro compito, 
interrotto dalla rivoluzione.4 Questo era stato, partieolarment e in 
principio, al sommo difficile perciò che anche i Cattolici delle pro- 
vincie del Sud, che ancora erano sotto l’influsso dello spirito di 
Erasmo, presentavano spesso tale una indifferenza e debolezza che 
stava in un pungente contrasto con lo zelo e l’attività dei Calvi­
nisti del Nord. Per la maggioranza degli abitanti delle provincie 
del Sud la fede cattolica era più cosa di un’abitudine materiale 
che di una viva persuasione. Si aderiva soltanto esteriormente 
alla religione «come ad un uso fortemente radicato per antica 
consuetudine».5 Data una tale tiepidezza e indifferenza religiosa, 
non è da meravigliare che al momento dello scoppiare dei tor­
bidi politici, molti volgessero le spalle all’antica Chiesa, sempli­
cemente per combattere il dominio spagnuolo. Per riguadagnare 
questi apostati e ridar vita religiosa ai tiepidi, occorrevano grandi 
sforzi.6

Dopoché colla separazione dal Nord fu rimosso il pericolo di 
un dominio calvinista per le provincie Vallone, si vide tosto che i 
danni materiali erano maggiori che quelli morali. La maggioranza 
del popolo, particolarmente nella campagna, tanto prima che dopo 
era attaccata all’antica Chiesa.7 Così Gregorio X III, che anche 
nel tempo dei torbidi guerreschi nei Paesi Bassi aveva rivolto la
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